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S T A T O    P A T R I M O N I A L E   A T T I V O 

	Descrizione voce
	Anno 2006
	Anno 2005

	A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
	                 
	                 

	Versamenti richiamati
	               0 
	               0 

	TOTALE A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
	               0 
	               0 

	B) IMMOBILIZZAZIONI
	                 
	                 

	I)   Immobilizzazioni immateriali
	                 
	                 

	Immobilizzazioni immateriali lorde
	9.327
	16.198

	Fondi rettificativi immobilizzazioni immateriali
	7.299-
	12.457-

	TOTALE  I)   Immobilizzazioni immateriali
	2.028
	3.741

	II)  Immobilizzazioni materiali
	
	

	Immobilizzazioni materiali lorde
	13.857
	12.362

	Fondi rettificativi immobilizzazioni materiali
	0
	0

	Fondi ammortamento immobilizzazioni materiali
	8.555-
	7.548-

	TOTALE  II)  Immobilizzazioni materiali
	5.302
	4.814

	III) Immobilizzazioni finanziarie
	26
	26

	TOTALE B) IMMOBILIZZAZIONI
	7.356
	8.581

	C) ATTIVO CIRCOLANTE
	
	

	I)   Rimanenze
	
	

	II)  Crediti
	                 
	                 

	Crediti correnti
	18.382
	425.563

	4-bis) -Crediti Tributari
	21.075
	13.364

	Crediti esigibili oltre l'esercizio successivo 
	0
	0

	TOTALE II)  Crediti
	39.457
	438.927

	III) Attivita' finanziarie non costituenti immob.
	
	

	IV)  Disponibilita' liquide
	186.999
	3.220

	TOTALE C) ATTIVO CIRCOLANTE
	186.999
	442.147

	D) RATEI E RISCONTI
	
	

	Ratei
	0
	0

	Risconti
	2.813
	4.101

	Disaggio prestiti
	0
	0

	TOTALE D) RATEI E RISCONTI
	2.813
	4.101

	TOTALE  A T T I V O
	236.625
	454.829


S T A T O    P A T R I M O N I A L E   P A S S I V O 

	Descrizione voce
	Anno 2006
	Anno 2005


	A) PATRIMONIO NETTO
	                 
	                 

	I)    Capitale
	390.429
	390.429

	II)   Riserva da sovrapprezzo azioni
	
	

	III)  Riserve di rivalutazione
	
	

	IV)   Riserva legale
	4.988
	4.584

	V)    Riserve Statutarie
	3.396
	3.396

	VI)   Riserva per azioni proprie
	
	

	VII)  Altre riserve
	401
	400

	VIII) Utili (o perdite) portati a nuovo
	(14.922)
	(22.598)

	IX)   Utile (o perdita) dell' esercizio
	(208.011)
	8.078

	TOTALE A) PATRIMONIO NETTO
	176.281
	384.289

	B) FONDI PER RISCHI ED ONERI
	0
	0

	C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO LAVORO SUBORDINATO
	17.849
	20.419

	D) DEBITI
	
	

	Debiti correnti
	36.604
	42.470

	Debiti esigibili oltre l' esercizio successivo
	0
	0

	TOTALE D) DEBITI
	36.604
	42.470

	E) RATEI E RISCONTI
	
	

	Ratei
	5.891
	7.651

	Risconti
	0
	0

	Aggio su prestiti
	0
	0

	TOTALE E) RATEI E RISCONTI
	5.891
	7.651

	TOTALE  P A S S I V O
	236.625
	454.829


	C O N T I   D'   O R D I N E
	Anno 2006
	Anno 2005

	   Garanzie ricevute
	0
	0

	Fideiussioni ricevute da terzi
	               0 
	               0 

	   Totale impegni 
	0
	0

	
	
	

	   Garanzie prestate 
	
	

	Garanzie prestate a terzi
	               0 
	               0 

	Fideiussioni prestate a terzi
	               0 
	               0 

	Garanzie reali prestate a terzi
	               0 
	               0 

	   Totale Impegni 
	0
	0

	TOTALE Conti d'ordine
	               0 
	               0 


C O N T O    E C O N O M I C O

	Descrizione voce
	Anno 2006
	Anno 2005

	A)-VALORE DELLA PRODUZIONE
	                 
	                 

	1)-Ricavi delle vendite e delle prestazioni
	0
	0

	2)-Variazioni delle rimanenze di prodotti
	               0 
	               0 

	3)-Variazione lavori in corso su ordinazione
	               0 
	               0 

	4)-Incrementi di immobilizzazioni per lavori
	               0 
	               0 

	5)-Altri ricavi e proventi
	                 
	                 

	altri proventi
	18.373
	15.172

	contributi in c/esercizio
	0
	219.169

	TOTALE  5)-Altri ricavi e proventi
	18.373
	234.341

	TOTALE  A)-VALORE DELLA PRODUZIONE
	18.373
	234.341

	B)-COSTI DI PRODUZIONE
	                 
	                 

	6)-Per materie prime, sussidiarie, consumo e merci
	838-
	1.742-

	7)-Per servizi
	89.537-
	96.430-

	8)-Per godimento di beni di terzi
	3.357-
	3.357-

	9)-Per personale
	
	

	a)-salari e stipendi
	75.972-
	76.419-

	b)-oneri sociali
	17.976-
	19.687-

	c)-trattamento di fine rapporto
	5.431-
	4.913

	d)-trattamento di quiescenza e simili
	
	

	e)-altri costi
	344-
	3.220-

	TOTALE  9)-Per personale
	99.723-
	104.239

	10)-Ammortamenti e svalutazioni
	                 
	                 

	a)-ammort delle immobilizzazioni immateriali
	1.713-
	1.713-

	b)-ammort delle immobilizzazioni materiali
	1.008-
	900-

	c)-altre svalutazioni delle immobilizzazioni
	0
	0

	d)-svalutazioni dei crediti compr.nell'attivo cir.
	0
	0

	TOTALE  10)-Ammortamenti e svalutazioni
	2.721-
	2.613-

	11)-Variazione delle materie prime
	0
	0

	12)-Accantonamento per rischi
	0
	0

	13)-Altri accantonamenti
	0
	0

	14)-Oneri diversi di gestione
	29.127-
	5.098-

	TOTALE  B)-COSTI DI PRODUZIONE
	225.303-
	213.479-

	DIFFERENZA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A-B)
	206.930-
	20.862


	Descrizione voce
	Anno 2006
	Anno 2005

	C)-PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
	                 
	                 

	15)-Proventi da partecipazioni
	                 
	                 

	imprese controllate
	
	

	imprese collegate
	
	

	altre
	
	

	TOTALE  15)-Proventi da partecipazioni
	               0 
	               0 

	16)-Altri proventi finanziari
	                 
	                 

	a)-da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
	                 
	                 

	imprese controllate
	
	

	imprese collegate
	
	

	imprese controllanti
	
	

	crediti da immobilizzazioni
	
	

	TOTALE  a)-da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
	0
	0

	b)-da titoli iscritti nelle immobilizzazioni
	
	

	c)-da titoli iscritti nell'attivo circolante
	0
	0

	d)-proventi diversi
	
	

	imprese controllate
	
	

	imprese collegate
	
	

	imprese controllanti
	
	

	altri crediti
	74
	26

	TOTALE  d)-proventi diversi
	74
	26

	TOTALE  16)-Altri proventi finanziari
	74
	26

	17) Interessi e oneri finanziari
	                 
	                 

	imprese controllate
	
	

	imprese collegate
	
	

	imprese controllanti
	
	

	altri debiti
	1.154-
	1.292-

	TOTALE  17) Interessi e oneri finanziari
	1.154-
	1.292-

	17-bis) Utili e perdite su cambi
	
	

	Utili su cambi
	
	

	Perdite su cambi
	
	

	TOTALE 17-bis)-Utili e perdite su cambi
	0
	0

	TOTALE  C)-PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
	1.080-
	1.266-

	D)-RETTIFICHE VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE
	                 
	                 

	18)-Rivalutazione
	                 
	                 

	a)-da partecipazione
	
	

	b)-di immobilizzazione finanziaria
	
	

	c)-di titoli iscritti all'attivo
	
	

	TOTALE  18)-Rivalutazione
	               0 
	               0 


	Descrizione voce
	Anno 2006
	Anno 2005

	19)-Svalutazioni
	
	

	a)-di partecipazione
	
	

	b)-di immobilizzazioni finanziarie
	
	

	c)-di titoli iscritti all'attivo circolante
	
	

	TOTALE  19)-Svalutazioni
	0
	0

	TOTALE  D)-RETTIFICHE VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE
	0
	0

	E)-PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
	                 
	                 

	20)-Proventi
	
	

	proventi vari
	0
	406

	plusvalenze da alienazione
	0
	0

	TOTALE  20)-Proventi
	0
	406

	21)-Oneri
	
	

	minusvalenze patrimoniali
	
	

	imposte relative ad esercizi precedenti
	0
	0

	oneri vari
	1-
	3.366-

	TOTALE  21)-Oneri
	1-
	3.366-

	TOTALE  E)-PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
	1-
	2.960-

	RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+/-C+/-D+/-E)
	208.011-
	16.636

	22)- Imposte sul reddito d'esercizio
	
	

	        22.a) imposte correnti 
	0
	8.558-

	        22.b) imposte differite
	0
	0

	        22.c) imposte anticipate
	0
	0

	TOTALE  22)- Imposte 
	0
	8.558-

	RISULTATO DELL'ESERCIZIO
	208.011
	8.078

	
	
	


Il presente bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili.

Il presente bilancio è redatto in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis c.c., in quanto ricorrono le condizioni di legge.

NOTA INTEGRATIVA 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2006


Signori Soci,

il presente Bilancio è stato redatto in modo conforme alle disposizioni del Decreto Legislativo 9 aprile 1991 n.127, attuativo della IV Direttiva C.e.e. e nel rispetto dell’art.2423 Cod. civ.

Si compone, quindi, dei seguenti documenti:

· Stato Patrimoniale (Attivo, Passivo e, in calce a questo, i Conti d’Ordine)

· Conto Economico

· Nota Integrativa.

La presente Nota Integrativa costituisce, con lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico, parte integrante del Bilancio, risultando con essi un tutto inscindibile ai sensi dell’articolo 2423, co. 1, del codice civile. La sua funzione è quella di illustrare e per certi versi, integrare, i dati sintetico-quantitativi presentati nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico. La nota integrativa, come lo stato patrimoniale ed il conto economico, è stata redatta in unità di euro, senza cifre decimali, come ammesso dall’art. 2423, co. 5 del codice civile.

Il progetto di Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2006, è relativo al periodo dal 1 gennaio 2006 al 31 dicembre 2006 ed evidenzia una perdita di € 208.011,00 contro un utile di € 8.078,00 dell’esercizio precedente.

CRITERI DI FORMAZIONE E CONTENUTO DEL BILANCIO DI ESERCIZIO

Il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2006 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto in conformità agli articoli 2423 - 2423 ter - 2424 - 2424 bis - 2425 - 2425 bis Cod. civ. secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall'art.2423 bis Cod. civ. ed ai criteri di valutazione conformi al disposto dell'art.2426 Cod. civ.

Si precisa inoltre che:

· i principi adottati permettono una rappresentazione chiara, corretta e veritiera della situazione patrimoniale e finanziaria della società e del risultato d’esercizio non essendosi verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di legge di cui agli artt. 2423 co.4 e 2423-bis co. 2 del Cod. civ.;

· la società, come nel precedente esercizio,  ha redatto il bilancio in forma abbreviata  nel rispetto degli articoli 2423 e seguenti del codice civile e dei principi contabili generalmente utilizzati;

· la società ha mantenuto i medesimi criteri di valutazione rispetto a quanto effettuato  nei precedenti esercizi nell’osservanza delle norme di cui all’art. 2426 c.c;

· la società non si è avvalsa della possibilità di raggruppare le voci precedute dai numeri arabi;

· tutte le voci, sia dello stato patrimoniale del conto economico, sono comparabili con quelle del precedente esercizio e non si è reso necessario alcun adattamento;

· non si è proceduto al raggruppamento od alla omissione di voci  nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico, così come previste dagli schemi obbligatori ex-artt. 2424 e 2425 Cod. civ.;

· non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema;

· per quanto riguarda gli interessi di mora, che maturano automaticamente ai sensi del D. Lgs. 9 ottobre 2002 n.231, l’amministratore ritiene di non dovere iscrivere nell’attivo patrimoniale, per quanto attiene ai crediti commerciali, né nel passivo patrimoniale, per quanto attiene ai debiti commerciali, alcun importo a tale titolo in quanto risulta dubbio, rispettivamente, il loro incasso ed il loro pagamento. Ciò in ottemperanza al principio della prudenza che sancisce che il credito non debba essere contabilizzato quando non risulti certa  la riscossione ed al principio contabile n.19 che prescrive che gli interessi passivi vanno stanziati in bilancio solo quando il loro pagamento diventi probabile.

La perdita indicata è effettivamente quella realizzata alla data di chiusura dell'esercizio e sia gli oneri che i proventi sono stati iscritti tenendo conto del principio di competenza.

Nella redazione del documento si sono inoltre considerati i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio, anche se conosciuti dopo la chiusura di questo.

Si evidenzia che la numerazione progressiva è apposta alle singole voci della presente Nota Integrativa con riferimento all’elencazione contenuta nell’art. 2427 Cod. civ.

1. CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE DELLE VOCI DEL BILANCIO E NELLE RETTIFICHE DI VALORE E NELLA CONVERSIONE DELLE POSTE IN VALUTA ESTERA.

Nella redazione del bilancio d’esercizio la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell'attività. Considerando le innovazioni apportate dal D. Lgs. 6/2003 al testo del codice civile si è anche tenuto conto della funzione economica degli elementi dell’attivo o del passivo.

a) Immobilizzazioni Immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto (al netto della quote di ammortamento imputate a conto economico) in base ad una prudente valutazione della loro utilità pluriennale;  si riferiscono alle spese notarili a seguito del verbale di aumento di capitale sociale, alle spese di acquisto di software e alle spese per la realizzazione del portale internet, servizi di messaggistica avanzata, accesso a dati riservati e hosting.

I costi di impianto ed ampliamento, iscritti con il consenso del Collegio Sindacale, sono ammortizzati in cinque quote annuali costanti. Ricordiamo che fino al completamento dell’ammortamento possono essere distribuiti i dividendi solo se residuano riserve disponibili, ai sensi dell’art. 2426 n.5 Cod. civ., sufficienti a coprire l’ammontare dei costi non ammortizzati, debitamente indicate nell’apposito prospetto riportato nella presente, ex-art.2427 n.7-bis Cod. civ.

Le aliquote di ammortamento applicate sono identiche a quelle praticate nel passato e quindi costanti nel tempo, non avendo operato alcuna modifica ai criteri di ammortamento delle medesime. Non esistono oneri finanziari imputati ad alcuna voce delle immobilizzazioni in oggetto e non si sono verificati casi di riduzioni di valore ovvero di  deroghe ad una o più norme del Codice Civile in merito alla loro valutazione.

b) Immobilizzazioni Materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto e/o di realizzazione interna ai sensi dell’art. 2426 n. 1 e sono esposte al netto del relativo fondo, indicato comunque in bilancio come previsto dalle norme per il Bilancio in forma abbreviata. Non sono state effettuate rivalutazioni economiche volontarie.


Le quote di ammortamento delle immobilizzazioni materiali sono state calcolate, per quanto di competenza, come nel precedente esercizio, tenendo conto dell’utilizzo, della destinazione e della durata economico-tecnica dei beni sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione applicando le aliquote pianificate. Non si sono verificati casi di riduzioni di valore ovvero di  deroghe ad una o più norme del Codice Civile in merito alla loro valutazione.

Le aliquote relative ad immobilizzazioni materiali per il primo anno di ammortamento sono state ridotte al 50% in quanto il risultato così ottenuto non si discostava significativamente con quello calcolato in base all’effettiva durata del possesso.
c) Immobilizzazioni Finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono valutate al loro costo di acquisizione senza procedere ad alcuna svalutazione e sono rappresentate da partecipazioni in altre società.  

d) Rimanenze di Magazzino

Le rimanenze di magazzino non sono indicate per assenza di servizi in corso d’esecuzione al 31.12.06.

e) Crediti 

I crediti, tutti esigibili entro 12 mesi, sono iscritti nell’attivo della situazione patrimoniale al valore nominale. L'ammontare dei crediti così iscritti coincide con il loro "presumibile valore di realizzo". La voce comprende il credito vantato nei confronti del Comune di San Casciano dei Bagni (Si) e della Comunità Montana del Cetona, a titolo di rimborso degli “Oneri per permessi retribuiti” ai sensi dell’Art.80 D.L. dicembre 2000 n.392, del dipendente Picchieri Franco pari ad € 18.367,50* ed i crediti vs. l’erario per imposta IRES ed IRAP pari ad € 21.075,28*. 

f) Disponibilità Liquide 

Le  disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo e sono rappresentate dalle giacenze di Banca su conto corrente presso la Banca Monte dei Paschi di Siena, filiale di Chiusi Citta' pari ad € 186.707,10*, e cassa pari ad € 292,06*, regolarmente riconciliate con le situazioni contabili rilevate al 31 dicembre 2006. 

g) Ratei E Risconti 

Nella voce ratei attivi e passivi  sono stati iscritti rispettivamente i ricavi ed i costi di competenza dell’esercizio ma che avranno manifestazione numeraria nell’esercizio successivo. Nella voce risconti sono stati inseriti i costi ed i ricavi sostenuti o introitati entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza dell’esercizio successivo. In particolare si evidenziano Risconti attivi per un valore pari a € 2.812,88*, e Ratei passivi per costo del personale ( contributi, quattordicesima)  per un valore di € 5.890,62*.

Le voci interessate sono così formate:

Risconti attivi

	Assicurazioni
	2.399,14

	Spese telefoniche
	413,74

	Totale
	2.812,88


Ratei passivi

	Stipendi per quattordicesima
	4.908,94

	Contributi su stipendi per quattordicesima 
	954,60

	Inail
	27,08

	Totale
	5.890,62


h) Fondi per Rischi e Oneri

Accolgono accantonamenti destinati a coprire rischi ed oneri di probabile esistenza, che sono indeterminati nell’ammontare o nella data di sostenimento.

Non sono state accantonate somme a questo titolo per mancanza dei necessari presupposti.

i) Trattamento di Fine Rapporto

Il fondo di trattamento di fine rapporto è stato calcolato in conformità alle disposizioni contenute nell’articolo 2120 C.C. e dei contratti collettivi di lavoro che regolamentano i dipendenti aziendali.

l) Debiti 

I debiti sono stati esposti in bilancio al loro valore nominale, tutti scadenti entro l’esercizio successivo, sono costituiti da debiti verso i fornitori per € 5.076,18*, verso l'Erario (ritenute IRPEF su redditi di lavoro dipendente) per € 9.971,94*,  verso istituti previdenziali per € 4.686,86*, verso il personale, amministratori, sindaci ed altri per € 16.869,11*.

m) Ricavi, Proventi e Oneri

I ricavi, proventi, costi ed oneri sono stati determinati secondo il principio della competenza economica nel rispetto del criterio della prudenza al netto degli sconti e abbuoni connessi con le prestazioni effettuate.

Si precisa che gli oneri diversi di gestione comprendono una sopravvenienza passiva di € 27.836,00 derivante da minori contributi erogati dal Ministero dello Sviluppo Economico quale trattenuta a norma dell'art.3 del D.M. di concessione dei contributi globali per il Vato Verde e Vato Generalista.

n) Imposte Correnti e Anticipate 

Le imposte correnti non sono iscritte per mancanza di base imponibile.

Non sono state iscritte imposte anticipate, relative a poste che diano luogo ad un aumento del reddito imponibile, e che, nei periodi d’imposta seguenti comporteranno una speculare variazione del reddito, per mancanza di differenze temporali tra utile civile e reddito fiscale.

3 bis. MISURA e MOTIVAZIONI delle RIDUZIONI di VALORE delle IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI e IMMATERIALI 

Non si è proceduto alla riduzione di valore delle immobilizzazioni materiali ed immateriali per mancanza dei necessari presupposti oggettivi.

4. VARIAZIONI INTERVENUTE nelle ALTRE VOCI dell’ATTIVO e del PASSIVO. 

Le variazioni intervenute tra l’esercizio corrente ed il precedente, nelle poste dell’attivo e del passivo sono di seguito indicate, evidenziando che i valori di cui alla voce “ B)- Immobilizzazioni “ sono indicati al netto dei relativi fondi di ammortamento.


[image: image1.emf]ATTIVO

Descrizione voce Al 31/12/2005 Incrementi Decrementi Al 31/12/2006

A)Crediti v/soci versam. dovuti 0 0 0 0

B)Immobilizzazioni

I)-   Immobilizz. immateriali 3.741 5.586 7.299 2.028

II)-  Immobilizz. materiali 4.814 1.495 1.007 5.302

III)- Immobilizz. finanziarie 26 0 0 26

C)Attivo Circolante

I)-   Rimanenze 0 0 0 0

II)-  Crediti

438.927 44.263 443.733 39.457

0 0 0 0

III)- Attiv. finanz. non immob. 0 0 0

IV)- Disponibilità liquide 3.220 387.200 203.421 186.999

D)Ratei e Risconti 4.101 2.813 4.101 2.813

    T o t  a  l  e    A t t i v o  454.829 441.357 659.561 236.625

                                                                                        P A S S I V O PASSIVO

Descrizione voce Al 31/12/2005 Incrementi Decrementi Al 31/12/2006

A)Patrimonio Netto

I)-    Capitale  390.429 0 0 390.429

II)-    Riserva soprapr. quota 0 0 0 0

III)-   Riserva rivalutazione 0 0 0 0

IV)-  Riserva Legale 4.584 404 0 4.988

V) -  Riserve statutarie 3.396 0 0 3.396

VI) - Riserva quote in portaf. 0 0 0 0

VII)- Altre Riserve 400 1 0 401

VIII)- Utili (perdite) a nuovo -22.598 0 -7.676 -14.922

IX)-  Utile (perdita) esercizio 8.078 0 216.089 -208.011

B)Fondi per Rischi e Oneri 0 0 0 0

C)Trattam. fine rapp. lav. sub. 20.419 3.852 6.422 17.849

D)Debiti

42.470 200.082 205.948 36.604

0 0 0 0

E)Ratei e Risconti 7.651 5.891 7.651 5.891

  T o t a l e    P a s s i v o 454.829 210.230 428.434 236.625

       entro eserc. success.

       oltre eserc.success.

        entro eserc.success.

        oltre eserc.success.


Per quanto riguarda la formazione e l’utilizzazione  delle poste costituenti il  patrimonio netto, si riporta il seguente prospetto


[image: image2.emf]Variazioni

a)- Saldo al 31/12/2005 390.429  4.584  3.396  400  -22.598  8.078  384.289 

b)- Variaz. Cap. Sociale 0 

      aumenti 0 
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c)- Dest. risult. eserc. prec. 404  7.676  -8.078  2 

d)- Deb. vs ass. in partec. 0 

e)- Distr. utili accantonati 0 

f)- Conversione in euro 1  1 

Utile (perdita) es.2006 -208.011  -208.011 

Saldo al 31/12/2006 390.429  4.988  3.396  401  -14.922  -208.011  176.281 
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Per quanto riguarda la formazione e l’utilizzazione dei fondi per rischi e oneri, si evidenzia che non si è proceduto alla loro valorizzazione per mancanza dei necessari presupposti oggettivi.

Per quanto riguarda la formazione e l’utilizzazione del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato, si evidenzia che il medesimo è stato alimentato con gli accantonamenti stanziati in conto economico ed è stato utilizzato per € 7.940,04* a seguito delle dimissioni in data 30 novembre 2006 dell’impiegata Verdi Lara assunta l'08/06/2000. 

5. ELENCO delle PARTECIPAZIONI in IMPRESE CONTROLLATE e COLLEGATE 

La società non detiene partecipazioni in imprese controllate e/o collegate.

6. AMMONTARE dei CREDITI e DEBITI di DURATA RESIDUA SUPERIORE A CINQUE ANNI e GARANZIE REALI CONNESSE.

Non esistono crediti con scadenza superiore a cinque anni.

Non esistono debiti con scadenza superiore a cinque anni né debiti assistiti da garanzie reali sui beni societari.

6 bis. EFFETTI RILEVANTI su OPERAZIONI in VALUTA SUCCESSIVI alla CHIUSURA   dell’ESERCIZIO

Non sono state eseguite operazioni in valuta nell’esercizio in esame, né successive alla chiusura del medesimo.

6 ter . SPECIFICAZIONE DELLE OPERAZIONI DI PRONTI CONTRO TERMINE

Nel corso dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2006 la società non ha posto in essere le operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine.

7.bis PATRIMONIO NETTO: COMPOSIZIONE,  UTILIZZAZIONE, DISTRIBUIBILITA’, UTILIZZO NEI PRECEDENTI ESERCIZI.

Come richiesto nel punto in esame, esponiamo la disponibilità, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità, nonché dell’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, delle riserve esistenti, mentre la composizione e le variazioni del Patrimonio Netto sono indicate nel prospetto riportato nel precedente punto 4

	
	Importi
	Disponibilità codifica

A / B / - -
	Distribuibilità

C
	Utilizzazione precedente

	Riserve di capitale
	
	
	
	

	Indisponibili
	
	
	
	

	Riserva per azioni proprie (se costituita con riserve di capitali)
	
	
	
	

	Non distribuibili
	
	
	
	

	Da soprapprezzo azioni
	
	
	
	

	Soggette a specifici vincoli statutari o di legge
	
	
	
	

	Riserva da rivalutazione
	
	
	
	

	Disponibili
	
	
	
	

	Da soprapprezzo azioni
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Riserve di utili
	
	
	
	

	Non distribuibili
	
	
	
	

	Riserva legale
	4.988,00
	- -
	
	

	Riserva da utili netti su cambi
	
	
	
	

	Soggette a specifici vincoli statutari o di legge
	
	
	
	

	Riserve statutarie (se costituite da utili)
	3.396,00
	B
	
	

	Altre riserve 
	400,00
	B
	
	

	Disponibili
	
	
	
	

	Utili portati a nuovo
	
	
	
	

	Utili anno in corso
	
	
	
	


8. ONERI FINANZIARI IMPUTATI nell’ESERCIZIO a VALORI ISCRITTI nell’ATTIVO. 

Nessun onere finanziario è stato imputato nell’esercizio a valori iscritti nell’attivo dello Stato Patrimoniale.

11. PROVENTI da PARTECIPAZIONI di cui all’ART. 2425 n.15 diversi dai DIVIDENDI.

La società non ha conseguito proventi di questo tipo.

18. AZIONI di GODIMENTO, OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI in AZIONI, TITOLI o VALORI SIMILI EMESSI dalla SOCIETA’.

La società non detiene alcun tipo di valori.

19. STRUMENTI FINANZIARI 

La società non ha emesso alcun tipo di strumento finanziario di cui all’art. 2346 Cod. civ.

19 bis. FINANZIAMENTI dei SOCI 

La società non ha ottenuto finanziamenti da parte dei soci che risultino postergati rispetto alla restituzione degli altri finanziamenti ottenuti da altri creditori.

20. PATRIMONI DESTINATI ad uno SPECIFICO AFFARE.

La società non ha costituito patrimoni destinati ad uno specifico affare, ai sensi dell’art. 2447 septies Cod. civ.

21. FINANZIAMENTO DESTINATO ad uno SPECIFICO AFFARE

La società non ha contratto finanziamenti destinati ad uno specifico affare, ai sensi dell’art. 2447 decies Cod. civ.

22. OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA 

La società non ha contratto operazioni di leasing.

INFORMAZIONI ULTERIORI

Attività di Direzione e Coordinamento

Ai sensi degli artt. da 2497 a 2497-septies Cod. civ. si dichiara che la società non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di altra società, in quanto non appartiene ad alcun gruppo di imprese aventi un centro decisionale unitario, e non esercita attività di direzione e coordinamento nei confronti di altre società in quanto non sussistono le presunzioni di cui all’art. 2497-sexies Cod. civ.

Note aggiuntive  - RELAZIONE DEL CDA

L’analisi del processo evolutivo dell’esperienza del Patto Territoriale ci conduce a rilevare una sostanziale trasformazione dell’attività posta in essere dalla società. Se, infatti, fino all’anno 2005 continuavamo ad intraprendere percorsi conoscitivi finalizzati alla valutazione delle prospettive di crescita ed evoluzione del Patto, oggi ci troviamo invece ad adoperarci in un lavoro tecnico-politico mirato a garantire le condizioni economico-finanziarie sufficienti a completare i programmi di investimento in corso, oltre che, naturalmente, a portare avanti l’attività di ordinaria amministrazione. Quindi non più impegnati a candidarci per cogliere nuove opportunità, forti dell’esperienza maturata fino ad oggi e consapevoli delle esigenze che questo territorio presenta, bensì costretti a lavorare per scongiurare l’interruzione dell’attività svolta sino ad ora dalla società con ancora molte pratiche, tra investimenti pubblici e privati, in corso di realizzazione. Dal monitoraggio effettuato sui progetti in corso risulta che complessivamente devono ancora completare il loro iter 310 iniziative, di cui 56 appartenenti al Vato Generalista, 180 al Vato Verde e 74 alla “Rimodulazione delle risorse”. Si stimano dunque termini di completamento tra il 31/12/07 ed il 30/06/08 per il Vato Generalista, di altri 2 anni per il Vato Verde e oltre il 2009 per la “Rimodulazione”. 

Affinché ogni socio possa esprimere un giudizio quanto più preciso e obiettivo possibile si ritiene opportuno evidenziare i fatti maggiormente rilevanti in merito all’attività svolta nell’esercizio in esame.
Una sintesi degli aspetti precipui che hanno caratterizzato l’operato della nostra società durante il 2006 indica come buona parte del lavoro sia stato mirato alla gestione del Patto V.A.T.O. – Rimodulazione delle Risorse, grazie al quale, nel 2005, erano stati finanziati 69 progetti privati e 5 progetti infrastrutturali, per un totale di investimenti ammissibili pari a € 54.377.999,00 e contributi per € 8.293.620,00. In data 23.09.2006 sono scaduti i termini per la conclusione di questi progetti, ma va tenuto presente, comunque, che le aziende e le iniziative infrastrutturali interessate hanno avuto ulteriori 6 mesi di tempo per la rendicontazione finale delle spese. Va sottolineato, inoltre, che 28 iniziative private e 3 progetti infrastrutturali hanno richiesto ed ottenuto una proroga, variabile tra i 2 e i 12 mesi, per l’ultimazione dei lavori. Per alcune di queste iniziative, quindi, la data ultima utile entro la quale terminare i lavori sarà il 23.09.2007. Le stesse avranno altri sei mesi di tempo per presentare la relativa documentazione finale di spesa. Al monitoraggio effettuato in data 31.12.2006 risultano aver ricevuto almeno una parte del contributo numero 37 aziende, per un totale di € 1.006.085,00. Alla stessa data, 27 imprese risultano aver terminato i lavori e sono in attesa del sopralluogo da parte del Ministero dello Sviluppo Economico. Per quanto riguarda i progetti infrastrutturali hanno già ottenuto la liquidazione per stato di avanzamento solo il Comune di Castel Giorgio e il Comune di Chiusi per complessivi € 216.772,41. Hanno presentato lo stato finale n. 2 progetti infrastrutturali. Per quanto concerne il Patto Territoriale V.A.T.O. VERDE, conclusosi anche per le aziende beneficiarie di proroga nel 2005, al 31.12.2006 risultano essere già stati rendicontati n. 193 progetti. Di questi, tuttavia, soltanto 112 hanno ricevuto l’ultima rata del contributo. Ciò è dovuto principalmente ai notevoli ritardi da parte della banca istruttrice, MPS Banca Impresa S.P.A., nella predisposizione delle relazioni istruttorie finali. Il Ministero dello Sviluppo Economico ha provveduto al sopralluogo in 29 aziende delle 112 che hanno già ricevuto l’ultima rata del contributo.  Dei 257 progetti iniziali, 62 progetti risultano essere rinunciati o revocati.  Al monitoraggio del 31.12.2006 gli investimenti totali realizzati ammontano a circa € 62.575.000,00, i contributi erogati a circa € 14.716.520,00. L’incremento occupazionale complessivo realizzato è di 411,98 unità. 

In definitiva, si può affermare che di tutte le aziende che hanno terminato i lavori e rendicontato le spese finali, solamente i 29 progetti in cui il Ministero ha provveduto a effettuare il sopralluogo possono ritenersi conclusi. Il Patto V.A.T.O. Generalista, conclusosi nel 2003, ha visto investimenti realizzati per € 50.679.070,00 e contributi erogati pari a € 13.279.578,00. L’incremento occupazionale ammonta a 372,90 unità circa.  Dei 109 progetti privati iniziali 22 sono stati oggetto di sopralluogo da parte del Ministero e hanno già ricevuto la quota residua di contributo. Sono 35 le aziende che hanno ottenuto l’ultima quota spettante e sono quindi in attesa del collaudo ministeriale.  Sono ancora in via di definizione 2 progetti imprenditoriali. Le aziende oggetto di revoca o rinuncia sono state 50. Per quanto riguarda gli interventi infrastrutturali 20 progetti risultano terminati, 3 rinunciati, 7 stanno per concludersi. Gli investimenti totali sono stati € 21.844.870, i contributi erogati €10.015.070,00.

Si lamentano invece problematiche che già nella precedente Assemblea avevamo portato a conoscenza dei soci, derivanti da difficoltà di carattere operativo-burocratico nei rapporti con le aziende private, ma anche  con le Amministrazione pubbliche, con il Soggetto Istruttore ed in particolare con la struttura tecnico-amministrativa del MAP.

Per esempio l’incertezza interpretativa di alcune circolari ministeriali, come quella sui lavori in economia che non ha ancora ad oggi – nonostante ci siano stati chiarimenti con la Regione Toscana – trovato una felice conclusione. Tutto ciò espone all’eventualità dell’apertura di una vertenza specifica con il MAP, con la nostra società doverosamente schierata dalla parte delle aziende private beneficiarie (Floramiata, Villa Banfi, ecc, per un totale di 35 aziende) che si vedrebbero decurtare una percentuale altissima dei benefici precedentemente assegnatigli.

Inoltre il MAP recentemente ha provveduto con una delibera – adottata autonomamente senza averla precedentemente concordata con il Soggetto Responsabile – ad assegnarci funzioni tecniche e amministrative svolte fino ad ora dal Soggetto Istruttore bancario. Si viene a conoscenza al riguardo che la convenzione che regola il rapporto tra il MAP ed il Soggetto Istruttore non è stata parzialmente rifinanziata e che in conseguenza di ciò si trasferiscno funzioni specifiche dal Soggetto Istruttore al Soggetto Responsabile, senza il riconoscimento di alcuna risorsa a copertura dei nuovi e aggiuntivi carichi di lavoro. A tale proposito, congiuntamente ad altri soggetti responsabili, abbiamo chiesto l’apertura di un tavolo di confronto con il MAP prima di intraprendere autonome inziative.

Senza dubbio però la difficoltà più evidente è rappresentata dal ritardo fisiologico ormai consolidato con cui il MAP programma i sopralluoghi per i collaudi presso le aziende. Ci sono aziende a tale proposito che hanno concluso i lavori nel 2003, con tanto di rendicontazione finale. Senza dimenticare che fatto il sopralluogo per il collaudo da parte del MAP, passano minimo 12 mesi prima di ricevere il verbale che dà luogo al provvedimento finale di nostra spettanza, il quale ritorna al Ministero, poi di nuovo a noi che, infine, facciamo la richiesta di erogazione alla Cassa Depositi e Prestiti per conto dell’azienda. Ad oggi risultano inevasi 145 interventi. Sono evidenti i disagi anche di natura finanziaria per le aziende, come anche per la società che vede allungarsi notevolmente la tempistica per la gestione delle singole iniziative.

Analisi economico-finanziaria

Anche nell’Assemblea svoltasi il giorno 26/05/06, in occasione dell’approvazione del Bilancio 2005, era stata evidenziata e analizzata la situazione economico-finanziaria dalla quale emergeva la criticità derivante dall’esaurimento delle risorse relative al contributo globale assegnato alla società per la gestione del Vato Generalista e del Vato Verde e che a fronte:

a) di una dilatazione progressiva dei tempi necessari al completamento del programma degli investimenti pubblici e privati riconducibile prevalentemente ai ritardi accumulati dal MAP per la gestione dei provvedimenti di competenza.

b) dell’ampliamento dell’attività della società dovuta alla nuova programmazione di investimenti avviata nel 2005 con il bando della “Rimodulazione delle risorse”, che ha permesso il recupero delle economie provenienti da revoche e rinunce

il Ministero, all’atto dell’esercizio 2006, non ha provveduto ad integrare il contributo globale iniziale. Contemporaneamente la società ha operato su più fronti al fine di garantire la continuità operativa della struttura:

1) il contenimento delle spese, ottenuto attraverso una gestione snella, attenta e ordinata attuata dalla società fin dai primi anni dell’avvio della propria attività, ha permesso una copertura più lunga rispetto alle previsioni iniziali che indicavano la conclusione di tutti i progetti ricompresi nel Vato Generalista e nel Vato Verde entro l’anno 2004.

2) Le iniziative intraprese dall’Ufficio di Presidenza al fine di sollecitare la Regione Toscana ed il Ministero dello Sviluppo Economico ad assumere provvedimenti di loro competenza, hanno prodotto l’insiediamento del Tavolo di Coordinamento Regionale dei Patti Territoriali che, congiuntamente agli uffici competenti, ha attivato la procedura per il recupero e la ridistribuzione delle economie provenienti dalle attività dei Patti da inoltrare al Ministero nel rispetto delle previsioni della Delibera Cipe del 2003 Conferenza Stato-.Regioni.

3) Siamo stati tra i promotori,  congiuntamente ad ANPACA e FICEI, di iniziative di coordinamento con altri soggetti responsabili gestori di tutti i Patti attivi sul territorio nazionale, al fine di promuovere la messa a punto di una strategia unitaria in merito alle richieste di erogazione delle risorse necessarie alla copertura delle spese di gestione da sottoporre all’attenzione degli organi politici e tecnici del Ministero

4) Sono stati messi in atto nel corso dell’esercizio 2006 alcuni provvedimenti di competenza del C.d.A. finalizzati al massimo contenimento dei  costi di gestione come: la riduzione dei componenti del C.d.A. che ha comportato un abbattimento delle spese per gli amministrativi; la riduzione delle spese per il personale che ha visto ridimensionare il già esiguo organico disponibile; il contenimento delle spese correnti. Anche l’attribuzione della delega al Presidente per l’approvazione delle pratiche ha condotto un risparmio sui costi del Consiglio oltre a garantire una gestione ordinaria-corrente delle pratiche snella e semplificata, con evidenti benefici per le aziende

I provvedimenti assunti per la riduzione dei costi di gestione e di contenimento della spesa sono risultati efficaci ma non certamente risolutivi per la copertura del fabbisogno finanziario della società.

Queste operazioni ci hanno consentito di attestarci nel 2006 su un costo effettivo pari a circa € 179.544,00. Dai costi di produzione complessivi risultanti a bilancio, pari a € 225.303, se si vuole avere un quadro realistico della situazione, occorre infatti scorporare i rimborsi per l’attività istituzionale dal dipendente Franco Picchieri (€ 18.373) e le sopravvenienze passive dovute alle decurtazioni sul contributo globale operate dal Ministero (€ 27.836). Dalla comparazione con l’esercizio 2005, quando i costi effettivi (al netto del rimborso Picchieri) ammontavano a € 198.307,00, si può evincere la virtuosità delle politiche di riduzione delle spese. 

Il positivo risultato proveniente dalle politiche di contenimento della spesa è stato vanificato, come sopra accennato, dalla evidenza di sopravvenienze passive sul Bilancio 2006 provenienti dalla decurtazione effettuata dal MAP sul contributo globale che si è concretizzata in coincidenza dell’erogazione del contributo spettante per l’attività svolta nell’anno 2005. Risorse trattenuta dal MAP (a riduzione del contributo globale originariamente assegnato) che trovano discutibili motivazioni nella necessità di copertura delle spese sostenute dagli uffici  ministeriali e dal soggetto istruttore per la gestione delle pratiche di Patto 2000.

Le risorse provenienti dal contributo globale, grazie alle politiche di contenimento delle spese adottate, sarebbero risultate sufficienti, secondo la simulazione effettuata dal nostro consulente CNA, a coprire i costi di gestione fino al Marzo 2006. Con la riduzione del contributo prodotta dalle decurtazioni effettuate dal MAP in sostanza abbiamo dovuto ricorrere anticipatamente rispetto alle previsioni all’utilizzo del capitale sociale (in parte anche per coprire le spese dell’esercizio 2005).

Pertanto in ragione delle condizioni e dei processi sopra esposti, il Bilancio 2006 registra una perdita di esercizio di € 208.011,00 (comprensive delle sopravvenienze passive maturate nell’esercizio 2005 pari ad € 27.386 ed imputate al Bilancio 2006), che rappresenta una somma superiore ad un terzo del capitale sociale, soglia individuata dell’art. 2482 bis del codice civile come vincolante alla convocazione dell’Assemblea dei Soci per adottare gli opportuni provvedimenti.

Per questo motivo l’Assemblea dei Soci Promotori in data 15/02/07 ed il Consiglio di Amministrazione in data 09/03/07,  hanno deliberato di convocare anticipatamente l’Assemblea dei Soci per sottoporle la situazione economico-finanziaria della società e chiamarla a decidere sulle misure di risanamento da intraprendere.

Allo stato attuale il C.d.A ed i Soci Promotori stanno lavorando su tre possibili opzioni per il reintegro del capitale sociale, come più diffusamente si può evincere dalla “Relazione sulle perdite” allegata al Bilancio:

a) ricostituzione del capitale sociale attraverso versamenti dei soci

b) intervento del MAP con l’erogazione di nuovi contributi per reintegrare il capitale
c) ricostituzione del capitale sociale attraverso versamenti dei soci promotori, a titolo di anticipazione, in seguito ad impegni certi da parte del MAP sull’erogazione di nuove risorse;

d) intervento della Regione Toscana al fine di rendere esigibili e destinare ai Patti Territoriali le risorse derivanti dalle economie sui progetti revocati e rinunciati.

Per maggiore conoscenza di tutti i fatti rilevanti, al fine di esprimere il Vostro giudizio, si ritiene opportuno fornire le seguenti ulteriori informazioni:

· Ai sensi dell’art.2435 bis Cod. civ., co.4°, e dell’art.2428 c.c. - co. 2° nn. 3 e 4 - si dichiara che la società non possiede, né ha acquistato o alienato nell’esercizio, azioni o quote proprie o di società controllanti, risultando quindi gli amministratori esonerati dalla redazione della relazione sulla gestione.

· La società non ha prestato garanzie di natura personale o reale, né ha in corso impegni e rischi di qualsiasi genere che richiedano apposita indicazione nei conti d’ordine o dei quali debba essere fatta menzione nella presente nota integrativa. 

· Il presente Bilancio è redatto in forma abbreviata, ex-art. 2435 bis Cod. civ., in quanto ricorrono le condizioni di legge e non è tenuta alla redazione del bilancio consolidato previsto dall’art. 25 del D. Lgs. 127/1991 in quanto non sussistono i presupposti richiesti dalla normativa.

· Nel corso dell’esercizio non sono stati erogati crediti, né sono state prestate garanzie a favore degli amministratori come pure non ne esistono al termine dello stesso.

· Ai fini di quanto prescritto dall’art. 2497 bis Cod. civ. si precisa che la società non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di altra società.

Proposta di copertura della perdita di esercizio

Per quanto riguarda la perdita dell’esercizio, pari a € 208.011,15* si propone all'assemblea il riporto a nuovo della medesima, precisando che alla stessa va aggiunto l'importo della perdita pregressa pari ad € 14.921,73, e tenuto conto che complessivamente supera il terzo del capitale sociale, ex-art. 2482-bis Cod. civ., ma non riduce il capitale al disotto del minimo legale, ex-art. 2482-ter Cod. civ., gli amministratori devono senza indugio, convocare l’assemblea dei soci per gli opportuni provvedimenti. 

Il presente bilancio è vero, reale e conforme alle scritture contabili.

Firmato

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione


_____________________________

      (Ciarini Marco)

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi degli art. 21, I° comma, art. 38 II° comma, art. 76 del DPR 445/2000 e successive integrazioni e modificazioni. 

L’amministratore che sottoscrive il presente documento informatico tramite apposizione della firma digitale dichiara che esso è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della società.



Bilancio


al 31 dicembre 2006
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								ATTIVO

				Descrizione voce		Al 31/12/2005		Incrementi		Decrementi		Al 31/12/2006

		A)		Crediti v/soci versam. dovuti		0		0		0		0

		B)		Immobilizzazioni

				I)-   Immobilizz. immateriali		3,741		5,586		7,299		2,028

				II)-  Immobilizz. materiali		4,814		1,495		1,007		5,302

				III)- Immobilizz. finanziarie		26		0		0		26

		C)		Attivo Circolante

				I)-   Rimanenze		0		0		0		0

				II)-  Crediti

				entro eserc. success.		438,927		44,263		443,733		39,457

				oltre eserc.success.		0		0		0		0

				III)- Attiv. finanz. non immob.		0		0		0

				IV)- Disponibilità liquide		3,220		387,200		203,421		186,999

		D)		Ratei e Risconti		4,101		2,813		4,101		2,813

				T o t  a  l  e    A t t i v o		454,829		441,357		659,561		236,625

		P A S S I V O						PASSIVO

				Descrizione voce		Al 31/12/2005		Incrementi		Decrementi		Al 31/12/2006

		A)		Patrimonio Netto

				I)-    Capitale		390,429		0		0		390,429

				II)-    Riserva soprapr. quota		0		0		0		0

				III)-   Riserva rivalutazione		0		0		0		0

				IV)-  Riserva Legale		4,584		404		0		4,988

				V) -  Riserve statutarie		3,396		0		0		3,396

				VI) - Riserva quote in portaf.		0		0		0		0

				VII)- Altre Riserve		400		1		0		401

				VIII)- Utili (perdite) a nuovo		-22,598		0		-7,676		-14,922

				IX)-  Utile (perdita) esercizio		8,078		0		216,089		-208,011

		B)		Fondi per Rischi e Oneri		0		0		0		0

		C)		Trattam. fine rapp. lav. sub.		20,419		3,852		6,422		17,849

		D)		Debiti

				entro eserc.success.		42,470		200,082		205,948		36,604

				oltre eserc.success.		0		0		0		0

		E)		Ratei e Risconti		7,651		5,891		7,651		5,891

				T o t a l e    P a s s i v o		454,829		210,230		428,434		236,625
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				Variazioni		Capitale Sociale		Riserva Legale		Riserva Statutaria		Altre Riserve		Utili/Perd. A nuovo		Utili/Perd. Es. corso		Patrimonio netto

				a)- Saldo al 31/12/2005		390,429		4,584		3,396		400		-22,598		8,078		384,289

				b)- Variaz. Cap. Sociale														0

				aumenti														0

				riduzioni														0

				c)- Dest. risult. eserc. prec.				404						7,676		-8,078		2

				d)- Deb. vs ass. in partec.														0

				e)- Distr. utili accantonati														0

				f)- Conversione in euro								1						1

				Utile (perdita) es.2006												-208,011		-208,011

				Saldo al 31/12/2006		390,429		4,988		3,396		401		-14,922		-208,011		176,281






